IL SOGNO DI M.

Regia: Gaia Russo Frattasi
Anno di produzione: 2009
Durata: 53'
Tipologia: documentario
Genere: ambiente/antropologico
Paese: Italia
Produzione: Moby Film, Ecomuseo dell'Alta Valle Maira
Formato di ripresa: DV Cam
Camera: Panasonic 100
Sistema di montaggio: Final Cut Pro su Mac

Sinossi: Come vivono oggi le donne di montagna? Cinque storie, una vita: quella di M., tra poco non più bambina... Ambientazione: Alta Valle Maira (Piemonte)
LIBELLULE

Regia: Adonella Marena
Anno di produzione: 2009
Durata: 18’45’’
Tipologia: documentario
Genere: scienza
Paese: Italia
Produzione: Legambiente Piemonte Valle d'Aosta, Valle d'Aosta O.n.l.u.s.; in collaborazione con Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola, Università degli Studi di Torino (Dipartimento di Biologia Animale e dell'Uomo)
Formato di ripresa: HD
Camera: Panasonic

Sinossi: Le libellule sono gli abitatori delle zone umide, gli insetti volanti più agili, possenti e antichi, che volavano maestosi su tutto il pianeta già alle origini del mondo animale. Oggi si stanno estinguendo: perché? 
Un breve racconto sulla vita e l’habitat di queste affascinanti creature, sulla loro forza, bellezza e mistero, sui loro speciali amori, sulle faticose e inquietanti metamorfosi. Rischiano di soccombere in breve tempo per l’intervento avventato della specie umana sulla natura, dopo aver resistito agli sconvolgimenti millenari della terra.

Ambientazione: Parco Naturale dei 5 Laghi (Piemonte)
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Sinossi:Nata in Baviera, Cheyenne ha frequentato una scuola per pastori e ha lavorato come transumante nella Foresta Nera e in Svizzera. Dal 2001 vive in Val di Rabbi dove pascola il suo gregge “per la cura ed il mantenimento del paesaggio”, grazie ad una convenzione con il Comune. La costruzione dei recinti, la cura delle malattie delle pecore, le transumanze nella valle, il pascolo in solitudine e l'incontro con gruppi di turisti scandiscono l'estate di Cheyenne. La natura e la libertà. Il lavoro e le scelte. Gli sguardi e i silenzi, nelle immagini e nei racconti di una giovane pastora.

Il racconto del lavoro e di uno stile di vita, attraverso l’osservazione; il racconto di un mondo interiore attraverso l’ascolto e il primo piano. Cheyenne, “nel nome della natura”.

Nei suoi valori e nelle sue scelte, nel corso di un’estate, ci siamo riconosciuti.
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Ignazio Ciccarello è un pastore siciliano, proprietario di un grosso gregge di pecore. 

Come molti dei suoi conterranei da ragazzo emigrò al Nord, senza però trovare un lavoro che lo soddisfacesse e sentendosi prigioniero di un mondo che non sentiva suo.

Così Ignazio ha deciso di tornare, di essere un pastore come lo erano stati suo padre e suo nonno. Quello del pastore è un lavoro duro, un lavoro di gambe e braccia senza giorni di riposo. Ma qui Ignazio trova la sua libertà.

Questo piccolo documentario è il ritratto di un uomo e del suo mondo fatto di vento, sole, pioggia e sudore. A prima vista Ignazio sembra appartenere a una dimensione lontana del passato, che invece si rivela attuale e concreta nel lavoro quotidiano con le pecore, nella mungitura che viene fatta due volte al giorno a mano, nei suoni e nei fischi di richiamo degli animali. Ma c’è qualcosa di mitico e senza tempo nello sguardo fiero di Ignazio, nella sua figura imponente che ritta al vento sembra governare gli elementi. 

Ignazio è il custode della montagna, generosa e avara al tempo stesso, e il depositario di una saggezza inattuale e preziosa. Per usare una espressione di Ignazio, solo se diventi “bestia” puoi essere “pastore”. 

Micol Cossali (Rovereto - Trento, 1976). Dopo la laurea in filosofia ha scelto di dedicarsi al racconto per immagini. Ha studiato cinema con i registi Marco Bellocchio, Silvio Soldini, Daniele Gaglianone, Marco Pozzi e con l’artista filmaker Anna De Manincor. Ha collaborato a diverse produzioni cinematografiche e televisive, tra cui “Scemi di guerra” per la regia di Enrico Verra prodotto dalla Vivo Film.  Il suo primo lungometraggio documentario come regista “Un grande sonno nero. Vita e morte di Guido Rossa alpinista e operaio” è stato presentato in concorso al Trento Film Festival 2007. Ha realizzato diversi corto e mediometraggi documentari video tra cui i recenti “Farmacisti di famiglia” (45’ - 2008) video documentario per la Fondazione Museo storico del Trentino e “Bocca, occhi orecchie. Viaggio nelle Alpi albanesi” (30’ - 2009) selezionato nella sezione Orizzonti del Trento Film Festival 2009.
MARTHA, MEMORIE DI UNA STREGA

2006, 50’

regia Giovanni Calamari

Dura e imponente come le Dolomiti. Dolce e fragile come i sentieri che tagliano l’altipiano dello Sciliar. Martha è lo specchio di una montagna antica fatta di tradizioni, di fiabe, di erbe profumate, di fatica e di solitudine. Nasce a Bolzano e cresce a Castelrotto, un delizioso e ordinato borgo altoatesino. Troppo ordinato, però. Martha capisce in fretta di essere fuori posto, di non riuscire a seguire la strada tracciata per lei dagli altri. Inizia così una lunga e faticosa ricerca d’identità. Affronta se stessa, il paese, la famiglia con passo deciso, lo stesso delle interminabili camminate in montagna. Sulle sue spalle, insieme al peso dello zaino, porta quello delle sofferenze di tutte le donne che, prima di lei, hanno provato a sgretolare quella gabbia fatta di sassi di prati e di vasi alle finestre. Martha disegna. Disegna sull’erba, sotto il sole, per fermare il senso del proprio affanno. Traccia scudi colorati per proteggersi. Balla intorno al fuoco e racconta di storie di fate e di nani. Si spoglia di tutto: vestiti e paure. In paese la chiamano “la malattia di Martha”. La giovane donna che voleva i pantaloni alla fine troverà la magia. “Sono una strega”. E poco importa se qualcuno non ci crede.

Ho cominciato a lavorare al progetto cinque anni fa, nel 2003, quando durante la fase di ricerca del materiale per un documentario sulla stregoneria nell’arco alpino italiano, ho incontrato Martha. Sono bastate poche ore di conversazione con lei per capire che la sua storia doveva essere raccontata. 

La produzione è durata due mesi in montagna con una troupe ridotta al minimo che seguiva Martha tutti i giorni. Questo metodo di lavoro mi ha permesso di entrare in contatto con Martha e di tracciare i segni della sua anima. L’ascoltavo, cercavo di capirla travolgendola di domande, tornavo sulle stesse più volte ma sentivo che mi sfuggiva qualcosa: allora ho smesso di chiedere e ho cominciato a seguirla, in silenzio lungo i sentieri, tra i boschi, sulle cime delle montagne e così ho capito il suo mondo fatto di fantasia, di dolore, di bellezza e di saggezza.

Giovanni Calamari. Nato a Milano nel 1970, si specializza come autore e regista. Dal 2001 al 2005 realizza i documentari “A people – vita da start-up” , “Sbocciati a Milano”, “Eurofighter Typhoon: emozioni a 9g” e, infine, “Il porno alla Sbarra”. Nel 2004 dirige la regia delle fiction per il programma “Giallo Uno”, la regia dei servizi esterni per il programma “Shake” e, infine, la regia dei documentari per il programma “Solaris”.

UN METRO SOTTO I PESCI (58’) 

di Michele Mellara e Alessandro Rossi 

“Un metro sotto i pesci” è il diario poetico di un viaggio esotico attraverso una terra indimenticabile: il Delta del Po.

Il viaggiatore scopre un angolo di Italia sconosciuto dove gli uomini vivono sotto al livello del mare.

E’ anche un viaggio della memoria: Florestano Vancini girò, cinquant’anni fa, diversi documentari sul Delta del Po. Queste immagini riaffiorano in “Un metro sotto i pesci”.

Pescatori, un affascinante poeta, e altri insoliti personaggi, compongono il coro di protagonisti di questo viaggio che il misterioso viaggiatore incontra prima di evaporare nella struggente bellezza della natura. 

